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Verbale dell’assemblea sociale 2019 
 

Data e ora: martedì 29 gennaio 2019, ore 20.00 
Luogo:  Scuole Elementari Claro 
Soci dell’associazione: 91 (di cui 17 senza pagamento tassa 2019) 
Presenti: 52 soci; 2 non soci; 5 membri del comitato (che si astengono dai voti) 
Rappresentante Municipio: Roberto Malacrida  

 

Saluto iniziale 
Il presidente, Silvio Portavecchia, saluta i presenti e scusa l’on. Roberto Malacrida per il ritardo.  

Quale presidente del giorno viene proposta Giosia Bullo-Schmid, che è accolta all’unanimità. Vengono 
nominati come scrutatori Riccardo Zuretti e Lucia Arcioni.  
 

Approvazione del verbale dell’assemblea costitutiva 
Simone Abruzzi si scusa per la dimenticanza dell’invio del verbale in tempi utili. Reso attento, il giorno stes-
so dell’assemblea, che non è mai stato inviato, ha provveduto ad inviarlo la sera stessa per e-mail ai soci. 
Non potendo approvare un verbale non letto da tutti, si propone una lettura del verbale ad alta voce: la 
presidente dà quindi lettura del verbale del 14 giugno 2018, che viene pure proiettato. 

Si osservano alcuni refusi, di poco conto, che verranno corretti. Il verbale verrà poi inviato a tutti i soci, 
assieme a quello della seduta odierna, per mail (a chi l’ha fornita), risp. per posta, entro 90 giorni, come 
richiesto dalla presidente del giorno. 

Il verbale della seduta del 14.06.2018 è approvato, con 2 astenuti, 0 contrari. 
 

Resoconto attività 2018 e programma d’attività 2019 
Vengono presentati i membri del comitato, eletto alla seduta costitutiva: Silvio Portavecchia (presidente), 
Florian (vicepresidente), Simone Abruzzi (segretario), Severino Bronner (cassiere – scusato per assenza di 
volontariato in Togo), Simona Corecco, Lucia Beretta Piccoli Dotta e Luigi Zenier (dimissionario).  

L’Associazione di quartiere è un’entità voluta fortemente dalla Città e dal Municipio per “non lasciar cadere 
l’identità dei singoli quartieri”. Si tratta di un’opportunità data agli ex-comuni per mantenere le iniziative e 
le tradizioni che caratterizzano il territorio, ma anche di dare voce alla popolazione, verso il Municipio.  

Silvio Portavecchia ringrazia per l’ottima disponibilità e collaborazione con l’Ufficio quartieri (di cui Roberto 
Tamagni presente in sala) e con il Municipio. 
 

Riassunto delle attività del 2018 

Nel secondo semestre del 2018 il comitato ha iniziato affrontando i seguenti temi: 

• Riportare la bandiera di Claro a “svettare” sulla casa comunale: il Municipio ha promesso di riportare 
le precedenti bandiere nei singoli quartieri;  è un progetto in corso. 
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• Primi contatti con la fondazione IdeeSport per portare l’evento Midnight (eventi per adolescenti) o 
OpenSunday (per bambini) a Claro:  i contatti proseguono. 

• Al 20.11.2018 c’è stato un primo incontro con le società e associazioni di Claro: CLARO VIVA desidera la 
collaborazione ed è disponibile ad essere di supporto per le altre società/associazioni. 

• Mercatino di Natale: l’Ufficio quartieri ha chiesto a CLARO VIVA di occuparsi dell’organizzazione, pre-
cedentemente compito del Comune di Claro. L’evento è stato possibile da un lato grazie al grande 
aiuto di Federica Bernasconi, dall’altro grazie alla disponibilità della Città di Bellinzona che si è presa 
carico di una parte delle spese vive (operai comunali, bancarelle, ecc.).  

• Formazione e guida del gruppo di lavoro “Casaforte Magoria”, con l’obiettivo di sviluppare delle pro-
poste di procedure, lavori e contenuti, da sottoporre poi al Municipio (il Casaforte è stato acquistato 
dalla Città). Membri del gruppo di lavoro sono Renato Svaluto-Ferro, Ivan Fontana e Severino Bronner, 
come rappresentante di CLARO VIVA. 

• Partecipazione al gruppo di lavoro per curare le opere di Max Läubli. L’intenzione è di rendere fruibile 
alla comunità, in modi da definire, questo immenso patrimonio. Il gruppo di lavoro ha come primo 
obiettivo quello di fondare un’associazione ad hoc. Membri del gruppo sono Lucia Beretta Piccoli Dotta 
(come rappresentante di CLARO VIVA), Renato Svaluto Ferro, Giulio Foletti, Madeleine e Sybille Läubli. 

Alcuni soci ringraziano il comitato per il lavoro svolto finora e lo incoraggiano per il futuro. 
 

Temi previsti per il 2019 

• Continua la guida del gruppo di lavoro «Casaforte Magoria» e la collaborazione con «Il Mondo di Max» 

• Interazione con gli altri quartieri: scambio di idee e collaborazione con le altre Associazioni di quartiere 

• Mercatino di Natale 2019: verrà chiesta la collaborazione della Città (personale, ecc.), senza la quale 
sarà impossibile realizzare il mercatino senza una perdita finanziaria 

• Coinvolgimento nel Masterplan comunale (nuova pianificazione locale della Città) 

• Evento “festa di paese”: si vorrebbe organizzare qualcosa di intergenerazionale, coinvolgendo le socie-
tà e associazioni di Claro: non si sa ancora quando e se si riesce nel 2019. 
 

Suggerimenti e altre  attività proposte dai soci 

• Nuova linea Autopostale Claro:  A. Bullo si è rivolta al Comitato chiedendo di reclamare riguardo l’invio, 
secondo lei non corretto, dell’informazione di Autopostale sulla nuova linea bus (a tutti i fuochi, dove 
sono stati tralasciati quelli con “nessuna pubblicità”). La risposta “il tema non era di competenza di Claro 
Viva” l’ha seccata un po’ e si è quindi rivolta a Gianini che ha contattato Autopostale che ha completato 
la distribuzione. Si ritiene che il Comitato deve fungere da intermediario con il Municipio (Statuto art. 2).  
Silvio Portavecchia osserva che, nonostante la risposta data, un contatto con l’Ufficio quartiere è stato 
preso ma nel frattempo la questione si era risolta. Roberto Keller osserva che, proprio perché si tratta di 
un periodo di prova della linea bus, occorre pubblicizzare l’offerta per evitare che fra un anno venga 
soppresso perché non sufficientemente utilizzato. Chiede all’Associazione di provvedere in tal senso 
promuovendo le corse Autopostale con delle affissione o dei comunicati particolari.  

• I 144 quadri di Marioni: la sottoscrizione del comune di Claro con Bellinzona che le opere non sarebbero 
andate via da Claro non è stata rispettata: si chiede di occuparsene e vedere di valorizzarle. 

• Nel 2017 il Comune aveva deliberato le opere di canalizzazione e stadali a Claro nord. Dopo la raccolta di 
più di 50 firme, l’ing. Togni (servizi urbani) promette l’inizio lavori sulla strada S. Nazei in ottobre 2018: a 
oggi non sono ancora iniziati! Nel preventivo 2019 sono previsti milioni per tutta Bellinzona ma solo po-
che migliaia di franchi per il territorio di Claro. Si chiede di segnalare alla Città di Bellinzona di non dime-
nticare il quartiere di Claro. 
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• L.Calanca chiede se il comitato è stata informata degli eventi precedentemente organizzati dall’ex 
Comune, nella fattispecie del pranzo degli anziani che nel 2018 non è stato organizzato. Si ritiene che lo 
stesso sia di competenza dell’Associazione di quartiere, anche se fu Bersani (quindi il Municipio) ad aver 
promesso, durante i dibattiti pre-aggregativi, che venivano mantenute. 1 

• Serata informativa per come trattare la zanzara tigre: sarebbe un grande contributo per riuscire a debel-
lare la zanzara, visto che è importante il buon comportamento da parte di tutti. 

• Bibliocabine: dopo il successo di quella posizionata vicino alla Casa Anziani, viene proposto al comitato 
di farsi promotore per ulteriori cabina (viene letta una proposta). 

• Viene chiesto di promuovere la conoscenza del territorio e della storia di Claro.  

• Viene chiesto di organizzare eventi culturali, ad esempio concerti, ecc. 

• Necessità di un centro extra-scolastico. Sarebbe utile per tutta la zona di portare qualche cosa del gene-
re che possa aiutare le giovani famiglie. (alcuni soci si sono messi a disposizione per collaborare). 

In generale si fa notare che CLARO VIVA dovrebbe avere il compito di vedere le cose che funzionano o non 
funzionano sul territorio, e di portarle alle autorità o ai rispettivi servizi comunali. 

Il Comitato comunica che è già stato sensibilizzato su molti di questi temi con contatti diretti e in occasione 
dell’incontro con le società di Claro. Accetta volentieri i suggerimenti e si fa portavoce di reclami verso il 
Municipio, ma non si vuole sostituire allo sportello comunale e alle diverse istanze comunali: si fa carico 
solo di aspetti che interessano la collettività e che sono di importanza per tutto il quartiere.  

Il Comitato cercherà di trattare e sviluppare i suggerimenti ricevuti, ma occorre del tempo. Nei primi mesi è 
stato già sollecitato in maniera importante ed è stato necessario mettere le basi per il lavoro che si vuole 
intraprendere. Tutti i membri del comitato sono volontari e hanno anche già le proprie attività.  
Il Presidente sottolinea inoltre che CLARO VIVA siamo “NOI” tutti, e non “noi” del comitato e “voi” soci:  
il desiderio del comitato è quello di collaborare con i soci per portare avanti iniziative e progetti.  
 

Comunicazione da e per l’Associazione: 
Sono a disposizione diversi canali di comunicazione e informazione per raggiungere l’Associazione:  

• E-mail ufficiale: ass.quartiere.claro@bellinzona.ch 

• Sito di bellinzona: www.bellinzona.ch/quartieri 

• pagina Facebook di CLARO VIVA (scritto tutto maiuscolo) 

• Bucalettera dello sportello comunale di Claro (quello davanti la porta, del voto per corrispondenza)  
 

Viene chiesto in che modo invece l’Associazione comunica verso l’esterno e i soci. E quindi: 

• Ci saranno delle comunicazioni a tutti i fuochi (ad esempio con la convocazione all’assemblea) 

• Si decide che il comitato informa i soci tramite una “newsletter” 2-4 volte l’anno via e-mail (cartaceo 
per chi non ha l’e-mail) 

• I soci potranno essere contattati via e-mail anche per temi specifici o per richiesta di collaborazione 

• Chiederemo che certi temi saranno inseriti nel giornalino “Bellinzona informa” 

• Pagina Facebook di CLARO VIVA (scritto tutto maiuscolo) 
 

                                                             

1  Nota: il comitato era informato. Volendo informarsi ulteriormente ha scoperto che qualcuno si stava già organizzando e quindi 
non se n’è più occupato. 
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Comitato 
Il comitato in carica è composto da: Silvio Portavecchia (presidente), Florian Spaskov (vice-presidente), 
Simone Abruzzi (segretario), Severino Bronner (cassiere), Lucia Beretta Piccoli Dotta e Simona Corecco. 
Esso resta in carica per due anni, quindi l’elezione di un nuovo comitato sarà fatta all’assemblea 2020. 

Luigi Zenier ha dato le sue dimissioni per impegni professionali. Vi sono quindi tre posti vacanti per chi 
volesse far parte di Comitato di CLARO VIVA. Al momento non vi sono proposte (neanche dai presenti). 
 

Modifiche dello statuto 
Modifica dell’art. 1:  
Viene proposto di avere la Casa Comunale come sede dell’Associazone anzichè il domicilio del presidente. 
Inoltre il nome dell’Associazione verrà scritto con tutte lettere maiuscole (CLARO VIVA), in questo articolo  
e in tutto lo statuto. 
Le modifiche sono approvate con 51 voti favorevoli e 1 astenuto 

 
Modifica dell’art. 10, cpv. 7  
Si propone di allentare la regola per le comunicazioni via e-mail, per facilitare le comunicazioni. Dopo una 
discussione e diverse proposte viene redatto il testo della modifica e posto in votazione: 

I soci possono essere invitati all’Assemblea sociale attraverso comunicazioni di posta elettronica, previa 
richiesta scritta al Comitato previo consenso: la comunicazione del proprio indirizzo di posta elettronica vale 
come consenso che esso venga usato per i contatti con i soci. 

La modifica dell’art. 10 è approvata con 45 voti favorevoli, 4 contrari, 3 astenuti 

 
Modifica dell’art. 11  
Si ritiene inappropriato che l’assemblea debba decidere sulle dimissioni di membri del comitato e di revi-
sori, in quanto non si può di certo impedire che cessino la loro funzione. Inoltre l’assemblea approva gli 
statuti, ma non li elavora. 

L’Assemblea sociale ha i seguenti compiti inalienabili: 
- elegge o revoca il Comitato di quartiere, la Commissione di revisione e decide sulle dimissioni degli stessi ; 
- elabora approva e modifica gli statuti dell’Associazione di quartiere Claro Viva (art. 60 cpv. 2 CC); 

La modifica dell’art. 11 è approvata con 50 voti favorevoli e 2 astenuti.  

 
Modifica dell’art. 16 
Si propone di modificare l’articolo aggiungendo un capoverso che prevede un annuncio delle candidature 
per il Comitato almeno 10 giorni prima della data dell’assemblea, da presentare al comitato stesso. 

La proposta di modifica viene bocciata con 42 contrari, 6 favorevoli e 4 astenuti. L’art. 16 rimane invariato. 
 

Modifica dell’art. 22  
Si propone di aggiungere un cpv. 3 all’articolo, in quanto non è chiara la durata del mandato dei revisori: 

3 La commissione di revisione ha un mandato biennale; viene nominata in concomitanza col Comitato 
durante l’assemblea sociale per l’anno in corso. 

La modifica dell’art. 11 è approvata con 50 voti favorevoli, Astenuti 2  
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Rapporto di revisione e approvazione del consuntivo  
Omar Cadola dà lettura del rapporto di revisione. 

Zuretti chiede se la “prestazione” degli operai di Bellinzona è stata considerata nel bilancio del mercatino. 
Viene spiegato che i 5'500 CHF sono il contributo della Città all’Associazione. I ricavi per il mercatino 2018 
ammontano a 4'550 CHF: parte delle spese (comprese le prestazioni degli operai comunali) sono state pre-
se a carico dalla Città2. Non è ancora chiaro cosa prenderà a carico la Città per il mercatino 2019. 

I conti consuntivi 2018 sono approvati con 51 favorevoli e 1 astenuto. 

Non è stato fatto un preventivo per l’anno 2019 in quanto non sono note tutte le attività. In ogni caso, 
secondo statuto, non è necessario approvare il preventivo. 
 

Conclusione 
Malgrado alcuni ritengano che l’associazione sia inutile, in quanto viene ritenuta ininfluente verso il Muni-
cipio, altri pensano che sia una buona opportunità per portare al Municipio reclami e proposte che i Con-
siglieri comunali non possono sempre portare, in quanto a volte hanno “le mani legate”. 

Sarebbe opportuno un maggiore scambio di opinioni tra CLARO VIVA e in consiglieri comunali di Claro. 

Viste le numerose proposte fatte in sala, occorre avere il coraggio di fare un triage e fissare delle priorità. 
Dalla sala si rende attenti di non volere troppo dal Comitato. Si ricorda che non è giusto parlare di “noi” 
(comitato) e “voi” (soci) ma noi tutti possiamo darci man forte a vicenda e collaborare per gli scopi 
dell’Associazione. 

In conclusione prende la parola l’on. R. Malacrida che fa i complimenti di quanto fatto finora e di quanto si 
ha intenzioine di fare. E’ stato interessante il fatto che si sia chiarito che si lavora tutti assieme (non ci sono 
“noi” e “voi”): questo è lo spirito che il Municipio voleva che si riuscisse a formare con le associazioni di 
quartiere, cercando di mantenere un’identità del quartiere e che le tradizioni non andassero perse. Un 
grande ruolo del Comitato è fare da tramite, raccogliere i bisogni e i desideri, comunicare le mancanze che 
il Municipio non vede e mettere sotto pressione il Municipio perché risolva le cose che non funzionano. 

 

 

Per il verbale, 

Simona Corecco e Simone Abruzzi 

 

                                                             

2  Nota a posteriori: si specifica che la Città, per il suo contributo in forza lavoro (operai) e per la fornitura delle bancarelle, chiede il 
versamento della metà delle entrate dell’affitto bancarelle e della stampa del volantino, quindi 2’434 CHF. 


